ITI-LS  “ F GIORDANI  ” - CASERTA

 Dipartimento N° 8

ELETTROTECNICA ED AUTOMAZIONE

Verbale  N ° 4    del 25/10/2011
    Materie caratterizzanti spec. ELETTROTECNICA Ed AUTOMAZIONE:

· Elettrotecnica

· Tecnologia  Disegno e Progettazione

· Impianti Elettrici

·  Sistemi Automatici

· Elettronica

   Materie caratterizzanti spec. Elettronica e telecomunicazioni:   

                Elettrotecnica                                                      
Come da comunicazione di servizio N° 30  del 05/10/2011 e delle riunioni del 21/10/2011 e del 25/10/2011 avente per oggetto i seguenti punti all’ o.d.g.:

     1   La progettazione dei curricoli disciplinari tramite l’identificazione dei moduli o segmenti del   piano di lavoro annuale  ;    
     2 Condivisione delle linee comuni dei piani di lavoro individuali.
Il giorno 21/10/2011 alle ore 16,00  nel  Lab AT15 ( sede del Dipartimento N ° 8 ) dell’ I. T. I. – L . S. “F. Giordani” di Caserta si sono riuniti il coordinatore Prof. Trofa Pierino e il prof.Riello Alessandro in sostituzione del prof.Giorgio Sebastiano Marco per la  individuazione dei contenuti disciplinari allo scopo di fissare riferimenti comuni per  classi parallele  al fine  della progettazione dei curricoli disciplinari e della identificazione dei moduli  del lavoro annuale.

Il corso della specializzazione di Elettrotecnica ed Automazione è formato da sole tre classi, e classi di elettrotecnica per l’indirizzo di elettronica. Pertanto la riunione ha lo scopo di armonizzare i contenuti disciplinari delle varie materie tecniche curriculari sia per classe che per l’intero corso e fissare riferimenti comuni alle classi parallele di Elettrotecnica per l’indirizzo Elettronica. 
Il Dipartimento di Elettrotecnica del nostro Istituto, ha individuato le competenze che deve possedere il perito Elettrotecnico soprattutto legate alle esigenze e realtà economiche del nostro comprensorio. Gli obiettivi che si prefigge la specializzazione di elettrotecnica, sono:

• acquisizione di abilità professionali che consentono l’ingresso nel mondo del lavoro;

• acquisizione di una mentalità organizzativa delle proprie conoscenze.

Nel Dipartimento sono presenti, sempre in via di sviluppo e potenziamento, laboratori atti a fare approfondire, in seno alle discipline dell’Indirizzo le abilità caratterizzanti la figura del “perito elettrotecnico”. Il supporto del computer è un elemento indispensabile nella automazione. I laboratori che fanno capo al Dipartimento di Elettrotecnica sono:

• Laboratorio di  Automazione e Robotica;

• Tecnologia ,Disegno e Progettazione. 
ll perito elettrotecnico è in grado di svolgere mansioni relative a:

 analizzare e dimensionare reti elettriche di qualsiasi tipo;

 progettare,realizzare,collaudare e gestire il controllo di impianti elettrici di piccola e media  potenza;

 gestire impianti di automazione all’avanguardia con l’ausilio del robot tramite controllore;

 controllo e collaudo degli impianti elettrici;

 partecipare al progetto e seguire la costruzione delle principali macchine elettriche.

Il curricolo può essere liberamente integrato con certificazioni informatiche (ECDL, MOS) e linguistiche (TRINITY), presso la nostra scuola. Consente l’accesso all’Università.

PROFILO PROFESSIONALE DEL PERITO ELETTROTECNICO

La specializzazione di Elettrotecnico e' operante nei piani di studio dell'Istituto sin dalla sua fondazione.
La rapida evoluzione tecnologica ha mutato radicalmente le esigenze delle industrie del settore. Il tecnico richiesto deve possedere, oggi, a fianco di una preparazione tecnica di base, significative competenze specialistiche nel campo dell'automazione, della robotica, del AUTOCAD, dei nuovi materiali e dell'informatica.
Per far fronte a tali esigenze, l'Istituto si e' dotato, oltre che dei tradizionali laboratori, di una linea di automazione con un robot  antromorfo della Samsung  e PLC della Omron, di banchi per esercitazioni di pneumatica ed elettropneumatica con PLC della Siemens. Il Perito elettrotecnico, dunque, oltre alle competenze nei settori specifici (dell’elettrotecnica tradizionale, possiede una preparazione versatile che gli permette una collocazione in aziende del settore dell' automazione industriale, in studi di progettazione, in aziende del settore informatico di gestione e di controllo, in Enti pubblici nel settore antinfortunistico. I diplomati di questa specializzazione non incontrano solitamente alcuna difficolta' ad essere assorbiti dalle varie aziende del settore o a frequentare con profitto l'Universita'. Tale specializzazione ha subito, nel corso del tempo, numerosi aggiornamenti, ed e' riuscita al passo con le trasformazioni che hanno investito il settore negli ultimi anni. 
Il corso elettrotecnico si prefigge di fornire un’adeguata preparazione tecnica e culturale, affinche’ gli allievi diplomati possano affrontare gli studi universitari e accedere al mondo del lavoro.

Il diploma in oggetto permette, infatti:

· di partecipare a pubblici concorsi,

· iscriversi all’Albo professionale per svolgere attività autonome,

· lavorare nel settore industriale e in aziende pubbliche e private.

Infatti, per gli allievi che intendono, una volta diplomati, inserirsi nel mondo del lavoro il corso si propone di fare acquisire loro:

· la capacità di svolgere mansioni coerenti con l’indirizzo elettrico,

· prendere decisioni ed assumersi responsabilità,

· saper affrontare le evoluzioni del mondo lavorativo, riconvertirsi se necessario.

Il corso e’ infatti finalizzato alla formazione di un TECNICO, cioè di una figura professionale connaturata alla velocità ed alla complessità dei sistemi  di automazione, un tecnico che attraverso l’acquisizione di una mentalità interattiva e sistemica sia in grado di sintetizzare in un giusto equilibrio culturale ed operativo, conoscenze di tecnologia della produzione, di elettrotecnica-elettronica, di informatica in modo da saper gestire una tecnologia mista e di sapersi muovere in un ambiente dinamico nel quale tali competenze sono interconnesse tra loro.

In definitiva il corso vuole creare un  PERITO  competente e competitivo, un TECNICO INTERMEDIO, che non sia irrigidito in schemi fissi ma che essendo in possesso  di una formazione di base solida e polivalente, sappia inserirsi in identità operative specialistiche ma continuamente rinnovabili adeguandosi alla continua evoluzione del mondo del lavoro.

FINALITA’

Il docente di Elettrotecnica, per entrambi gli indirizzi, si propone di fornire agli allievi gli essenziali strumenti di interpretazione e valutazione dei fenomeni elettrici, elettromagnetici ed elettromeccanici e capacità di analizzare circuiti, apparecchi e macchine. A tal fine esso integra l'analisi funzionale nella rilevazione di laboratorio, riassumendo in un unico processo formativo l'elettrotecnica e le relative misure.
Per la materia Sistemi si tenterà di far acquisire un metodo di indagine come mezzo di interpretazione di diversi processi fisici e tecnologici nonché di fornire conoscenze e capacità che consentono loro di intervenire nel settore degli automatismi.

Per TDP ci si propone di far acquisire attraverso una attività didattica progettuale, capacità di sintesi, di organizzazione, di sistemazione delle conoscenze tecnologiche caratteristiche dell’ indirizzo in stretta relazione con lo studio delle altre discipline.

Per Impianti: conoscenza della legislazione vigente e delle modalità operative per la progettazione di un impianto elettrico.

Per la Meccanica il programma si incernierà su argomenti di meccanica e macchine.

Oltre ad impartire conoscenze di base della materia per interessare gli allievi si

svilupperanno argomenti di attualità quali: fonti diversificate di energia e loro utilizzo

industriale, nonché notizie più o meno approfondite su macchine operatrici e motrici-

OBIETTIVI

Per l’indirizzo Elettronica e Telecomunicazioni la materia Elettrotecnica  fa parte del curricolo solo per le classi terze e quarte ed è pertanto una materia propedeutica e che deve fornire le basi tecniche per lo studio delle altre discipline d’indirizzo, gli obiettivi che si prefigge sono pertanto quelli di portare gli allievi a:

· saper analizzare e dimensionale reti elettriche lineari e non lineari;

· conoscere i principi di funzionamento e le caratteristiche delle principali macchine elettriche in relazione al loro impiego;

· conoscere e sapere utilizzare strumenti e metodi di misura delle grandezze elettriche;
· conoscere e sapere applicare le norme di protezione e di prevenzione degli infortuni di natura elettrica;

· essere in grado di adoperare i manuali tecnici e di sapere interpretare la documentazione tecnica del settore.

Per l’indirizzo Elettrotecnica ed Automazione
Per l’Elettrotecnica al termine del corso l’allievo dovrà saper
· analizzare e dimensionare reti elettriche lineari e non lineari;

· conoscere i principi di funzionamento e le caratteristiche delle macchine elettriche in relazione al loro impiego;

· analizzare le caratteristiche funzionali degli elementi, dei sistemi di generazione, conversione, trasporto e utilizzazione dell'energia elettrica;

· conoscere e saper utilizzare strumenti e metodi di misura delle grandezze elettriche;

· collaudare sistemi elettrici ed in particolare di macchine ed impianti elettrici;

· conoscere e saper applicare le norme di protezione e di prevenzione degli infortuni di natura elettrica;

· essere in grado di adoperare i manuali tecnici e di saper interpretare la documentazione tecnica del settore.
Per Elettronica durante lo svolgimento del corso lo studente deve acquisire:

· conoscenza dell'offerta del mercato della componentistica (in generale e nella realtà locale);

· capacità di leggere e utilizzare i dati tecnici associati ai componenti;

· capacità di dimensionare sottosistemi elettronici e di produrre la documentazione relativa;

Per  Sistemi al termine dell'anno scolastico l'allievo dovrà essere in grado di:

· analizzare processi prevalentemente di tipo fisico e dispositivi tecnici, impiegando concetti e strumenti di rappresentazione (grafi, schemi a blocchi, linguaggi) di tipo sistemistico;

· analizzare e progettare piccoli sistemi automatici o parte di essi, mediante l'uso delle tecnologie conosciute e caratteristiche   dell'indirizzo;

            avere una visione sintetica della tipologia degli automatismi, sia dal punto di vista delle        funzioni esercitate, sia dal punto di vista dei  principi di funzionamento sui quali si basano . 
Per TDP al termine del corso l'allievo dovrà dimostrare di:

· conoscere gli aspetti fondamentali delle apparecchiature e dei macchinari e le problematiche relative alla generazione, alla conversione e al trasporto dell'energia elettrica;

· saper progettare, realizzare e collaudare impianti di media e bassa tensione;

· saper operare la scelta dei componenti sulla base di criteri tecnici ed economici, in relazione alla tipologia degli impianti;

· conoscere sistemi automatici di regolazione e controllo di impianti civili ed industriali;

· saper progettare e scegliere i dispositivi di sicurezza in relazione alle particolarità dell'impianto;

· avere conoscenza delle problematiche relative all'utilizzazione dell'energia elettrica con riferimento al risparmio energetico, al rifasamento ed alla tariffazione;

· possedere adeguate conoscenze sugli azionamenti elettrici e sui problemi relativi alla regolazione, al controllo e alla diagnostica degli impianti.

Per Impianti: al termine del corso l'allievo dovrà dimostrare di:

· conoscere gli aspetti fondamentali delle apparecchiature e dei macchinari e le problematiche relative alla generazione, alla conversione e al trasporto dell'energia elettrica;

· saper progettare, realizzare e collaudare impianti di media e bassa tensione;

· saper operare la scelta dei componenti sulla base di criteri tecnici ed economici, in relazione alla tipologia degli impianti;

· conoscere sistemi automatici di regolazione e controllo di impianti civili ed industriali;

· saper progettare e scegliere i dispositivi di sicurezza in relazione alle particolarità dell'impianto;

· avere conoscenza delle problematiche relative all'utilizzazione dell'energia elettrica con riferimento al risparmio energetico, al rifasamento ed alla tariffazione;

· possedere adeguate conoscenze sugli azionamenti elettrici e sui problemi relativi alla regolazione, al controllo e alla diagnostica degli impianti.

Per Meccanica al termine del corso l'allievo dovrà dimostrare di:

· saper valutare i parametri del movimento di un corpo rigido prodotto da un sistema di forze agenti;

· conoscere la tipologia, le caratteristiche costitutive e funzionali dei sistemi di trasmissione del moto;

· possedere una buona conoscenza delle problematiche inerenti alle resistenze passive, alle sollecitazioni ed alla resistenza dei materiali;

· conoscere le problematiche connesse con la trasformazione e l'utilizzazione dell'energia;

· conoscere la costituzione schematica e comprendere la funzionalità di complessi meccanici e degli elementi costituenti le macchine;

· possedere sufficienti capacità operative su potenze, rendimenti, bilanci energetici, consumi;

· essere in grado di adoperare i manuali tecnici e saper interpretare la documentazione tecnica del settore.
CONTENUTI DISCIPLINARI

Per l’indirizzo Elettronica e Telecomunicazioni.

Elettrotecnica.
Terzo Anno [ 5 (3) ore ]

· Tensione, corrente e potenza elettrica.

· Componenti circuitali lineari e non lineari; bipoli e quadripoli.

· Concetti fondamentali sul campo elettrico e sul campo magnetico; leggi dell'induzione elettromagnetica. Circuiti magnetici.

· Conservazione e dissipazione dell'energia nei circuiti elettrici e nei campi elettromagnetici.

· Generalità e metodi di risoluzione di semplici reti elettriche, lineari e non lineari, eccitate con forme d'onda comunque variabili nel tempo.

· Reti in regime stazionario; circuiti risonanti e circuiti accoppiati.

· Misura delle grandezze elettriche. Criteri di scelta della strumentazione e dei metodi di misura.

Quarto Anno [ 2 ore ]

· Sistemi trifase e campo rotante.

· Struttura, principi di funzionamento, impieghi e caratteristiche delle principali macchine elettriche.

· Conversione e inversione dell'energia elettrica: convertitori e invertitori.

Per l’indirizzo Elettrotecnica ed Automazione
Elettrotecnica.
Terzo Anno [ 6 (3) ore ]

· Tensione, corrente e potenza elettrica.

· Componenti circuitali lineari e non lineari; bipoli e quadripoli.

· Concetti fondamentali sul campo elettrico e sul campo magnetico; leggi dell'induzione elettromagnetica. Circuiti magnetici.

· Conservazione e dissipazione dell'energia nei circuiti elettrici e nei campi elettromagnetici.

· Generalità e metodi di risoluzione di semplici reti elettriche, lineari e non lineari, eccitate con forme d'onda comunque variabili nel tempo.

· Reti in regime stazionario; circuiti risonanti e circuiti accoppiati.

· Misura delle grandezze elettriche. Criteri di scelta della strumentazione e dei metodi di misura.
Quarto Anno [ 5 (3) ore ]

· Sistemi polifase; sistemi trifase in regime stazionario; analisi e misure; potenza attiva, reattiva, apparente.

· Rifasamento.

· Campo magnetico rotante.

· Macchine elettriche: caratteristiche generali funzionali e costruttive. Bilancio energetico.

· Il trasformatore: principio e caratteristiche di funzionamento; struttura e dimensionamento; funzionamento in parallelo; trasformatori speciali.

· Conversione ed inversione statica dell'energia elettrica: convertitori e invertitori.

· Prove sulle macchine elettriche e criteri generali sul collaudo. Norme CEI.

Quinto Anno [ 6 (3) ore ]

· La macchina asincrona: principio e caratteristiche di funzionamento; regolazione; struttura e criteri generali di dimensionamento.

· La macchina sincrona: principio e caratteristiche di funzionamento; regolazione; parallelo.

· La macchina a corrente continua: struttura, principio e caratteristiche di funzionamento; regolazione; accoppiamenti.

· Aspetti funzionali delle macchine elettriche speciali di più vasto impiego, anche in riferimento agli azionamenti elettrici.

· Collaudo delle macchine elettriche. Normativa
Elettronica.

Terzo Anno [ 4 (2) ore ]

Sistemi numerici: introduzione,sistema decimale,binario,ottale, esadecimale .     Aritmetica del sistema binario.Conversione fra sistemi numerici.  Rappresentazione  binaria complemento a 2. 
· – Porte logiche: generalità sui circuiti logici. Funzioni logiche AND,OR.NOT.NAND,NOR.Teoremi di De Morgan.Applicazioni di funzioni logiche.Mappe di Karnaugh.

· – Multiplexer e Demultiplexer.

· - Analisi e sintesi di piccoli sistemi combinatori.
- Analisi e sintesi di piccoli sistemi sequenziali (sincroni e asincroni).
- Problemi di interfacciamento tra famiglie logiche diverse.

· - Analisi e sintesi di piccoli sistemi di conteggio.
- Analisi e sintesi di piccoli sistemi di codifica e decodifica.
- Analisi e sintesi di piccoli sistemi di visualizzazione.

· Funzioni cablate e funzioni programmate.

Memorie statiche e dinamiche.

Quarto Anno [ 3 ore ]

· Dispositivi a semiconduttore.Principio di funzionamento e caratteristiche di diodi,BJT,JFET.Alimentatore ad una e due semionde.Polarizzazione del diodo Zener.Polarizzazione del transistor.Circuiti di polarizzazione.

· - Amplificatori lineari a componenti discreti e integrati. 
- Conversione tensione-corrente, corrente-tensione e frequenza-tensione.
- Conversione analogica/digitale e digitale/analogica.

Sistemi.
Terzo Anno [ 4 (2) ore ]

· Elementi di informatica

· Algoritmi, strutture di controllo.

· Rappresentazione dei dati.

· Struttura funzionale a grandi linee dell'hardware  e del software di un sistema di elaborazione  dati.
· Aspetti generali dei sistemi

· Tipologia dei sistemi e loro classificazione a seconda dei tipi di grandezze in gioco(continui/discreti),delle loro relazioni(deterministici/stocastici). Classificazione degli apparati tecnici in analogici e digitali.

· Il concetto di modello.Tipologie dei modelli (grafici, algebrici, topologici ecc.)

· Variabili osservabili e controllabili.Modellizzazione dei sistemi ed apparati tecnici mediante lo schema ingresso/uscita.

· Concetto della funzione di trasferimento;applicazioni nel campo reale ed in quello complesso.

· Risposta di un sistema ai segnali canonici nel dominio del tempo.

· Richiami sui principi di numerazione e sui campioni di misura.

Quarto Anno [ 4 (2) ore ]

· Struttura funzionale di un sistema operativo.

· Utilizzazione delle interruzioni per la gestione delle periferiche
· Sistemi analogici

· Sistemi a catena aperta e problemi di adattamento.

· Sistemi deterministici del primo, del secondo ordine e di ordine superiore.

· Sistemi non lineari e loro risolubilità con tecniche simulative.

· Sistemi digitali

· Elementi di teoria degli automi e sistemi a stati finiti.Automi combinatori,sequenziali e programmabili.

· Architettura di sistemi programmabili e loro programmazione mediante linguaggio macchina o simbolico.

· Trasferimento dati e relativi problemi di priorità.

· Trasferimento dati di tipo seriale e parallelo a breve distanza
Quinto Anno [ 6 (3) ore]
· Sistemi ad anello aperto e ad anello chiuso.

· Reazione positiva e negativa.

· Stabilità e criteri relativi.

· Regolazione automatica di temperatura,posizione,di velocità di un motore a c.c. .

· Sistemi automatici di misura

· Il problema dell'acquisizione dei dati da un processo fisico o tecnologico.

· Catene di misura digitali: trasduzione, digitalizzazione, codifica e trasmissione..

· Architettura di un sistema di acquisizione automatica di dati

· Robotica. Caratteristiche generali e programmazione.

Impianti Elettrici
Quarto Anno [ 3 ore ]

Aspetti generali

· Sistema elettrico,normativa,legislazione:

· Il problema termico degli impianti elettrici (CENNI). L’influenza delle condizioni ambientali. La determinazione dei carichi convenzionali.

Linee elettriche

· Circuiti equivalenti delle linee,parametri elettrici. Tipi di linee. Caratteristiche delle linee elettriche. Conduttori per linee aeree. Calcolo elettrico delle linee  R-L. Calcolo elettrico di linee con carichi distribuiti e diramati. Momenti amperometrici.

Protezione dalle tensioni di contatto

· Pericolosità della corrente elettrica. Collegamento a terra degli impianti elettrici. Protezione dai contatti indiretti. Protezione dai contatti diretti. Sicurezza elettrica in particolari condizioni ambientali.

· dimensionamento e rappresentazione di semplici impianti elettrici civili e industriali ( es.: di illuminazione, di forza motrice, di segnalazione, di sicurezza).                                                   Quinto Anno [ 5 ore ]

Sovracorrenti,sovratensioni e sistemi di protezione

· Sovracorrenti. Apparechi di manovra. Protezione dalle sovracorrenti. Protezione dalle  sovratensioni . Sovratensioni..

Trasmissione,distribuzione,trasformazione e utilizzazione dell’energia elettrica

· Trasmissione e distribuzione. Cabine elettriche. Sistemi di distribuzione a media e bassa tensione. Sezionamento e comando degli impianti utilizzatori. Impianti di illuminazione. Rifasamento degli impianti elettrici.

Produzione dell’energia elettrica

· Schemi a blocchi di centrali: Idroelettrica,Termoelettrica,Geotermica,Eolica,Fotovoltaica.Schemi di stazione elettrica.

· Tariffazione dell'energia elettrica.

· Impianti di rifasamento.

T.D.P.
Terzo Anno [ 3 (2) ore ]

Tecnologia
· Sicurezza elettrica e normativa: principi di prevenzione e protezione.

· Proprietà tecnologiche,principali lavorazioni e materiali da costruzione.

· Norme per il disegno tecnico  ed elettrico.

· Resistori , condensatori,semiconduttori,giunzione P-N.

· L’impianto elettrico negli edifici di uso civile. Il progetto  degli impianti elettrici negli edifici di uso civile.

· Interazione con il campo: principi di trasduzione e di attuazione.

· Proprietà fisiche e chimiche della materia nei diversi stati di aggregazione.

· Illuminotecnica; sorgenti di luce;apparecchi illuminanti.

          Disegno e documentazione

· Lettura del disegno.

· Disegno come linguaggio visivo.

· Tabelle e grafici.

· Appunti, riassunti, verbali e relazioni in lingua italiana.

· Documentazione con strumenti informatici di uso comune: word processing e foglio elettronico.

· Documentazione tecnica iniziale (ricerca, analisi e valutazione).

· Documentazione tecnica in itinere (produzione).

· Documentazione tecnica d'uso (produzione).

· Collaudo e strumentazione

· Principi funzionali della strumentazione di base:oscilloscopio, personal computer, multimetro, ecc

Quarto e Quinto Anno [ 3 (3) e 3 (3) ore ]

Tecnologia

· Sicurezza e normativa: principi di prevenzione e protezione.

· Software per PLC .

· Tecniche operative per realizzazioni cablate, wrappate e stampate.

· Caratteristiche tecniche e criteri di scelta di elementi conduttori, isolanti e magnetici di più vasto uso.

· Caratteristiche funzionali e criteri di scelta di componenti attivi e passivi, con particolare riferimento ai dispositivi di potenza (Relè,Contattore,temporizzatore).

· Il progetto degli impianti industriali.

· Amplificatori operazionali. Dispositivi elettronici di potenza.

· Configurazione del controllore logico programmabile.

· Automazione industriale

Disegno e documentazione

· Documentazione tecnica iniziale, in itinere, d'uso.

· Documentazione economica: gestione progetti e organizzazione della produzione.

· Documentazione e progettazione con strumenti informatici di uso comune: pacchetti CAD.

· Documentazione e progettazione con strumenti informatici emergenti: nuovi ambienti operativi.
Meccanica e Macchine

Terzo Anno [ 2 ore ]
Richiami di statica:

· sistemi di forze;

· concetto e condizioni di equilibrio statico.

· Richiami di cinematica:

· moto rettilineo, moto angolare e moto circolare del punto materiale;

· composizione dei moti;

· moto vario.

Richiami di dinamica:

· leggi fondamentali;

· massa e peso dei corpi;

· forze e momenti di inerzia;

· lavoro, energia, potenza.

Resistenze passive:
· attrito radente;

· attrito volvente;

· resistenza del mezzo;

· rendimento meccanico.

Resistenza dei materiali:
· sollecitazioni semplici.

· Trasmissione meccanica della potenza. Rendimenti.

· Il problema energetico: impiego razionale dell’energia.

· Trasformazioni energetiche e dissipazione del calore.

· Classificazione e caratteristiche delle principali macchine a fluido.
· Elementi di fluidodinamica
VERIFICHE E VALUTAZIONE

-   Prerequisiti ed obiettivi minimi
     I prerequisiti verranno accertati all’inizio dell’anno scolastico mediante un test d’ingresso, dai cui risultati si provvederà a rimodulare le programmazioni disciplinari per definire i minimi obiettivi raggiungibili nei singoli contesti classe.
-    Verifica in itinere .    Le verifiche saranno effettuate in itinere per individuare carenze o difficoltà, che potranno essere sanate con interventi mirati, individuali o di gruppo, da svolgere preferibilmente durante le ore curriculari.

     Il ricorso ad interventi durante le ore curriculari avverrà solo in casi di carenze particolarmente gravi. La valutazione si baserà su prove formative e sommative con l’ausilio di test, questionari, prove grafiche, relazioni, senza trascurare il colloquio diretto, che servirà ad accertare le capacità espositive e logico-organizzative dell’alunno. 

     La valutazione sarà effettuata in base alla seguente griglia elaborata dai Docenti:


	Prove di Verifica
	 ■    Quesiti a risposta singola

 ■    Quesiti a risposta multipla

 ■    Problemi a soluzione rapida

 ■    Verifiche scritte in classe

 ■     Verifiche scritte a casa

 ■     Verifiche orali

	Criteri di Valutazione
(Griglie)
	■    Livello dell'ottimo: (9-10) acquisizione ampia e completa di tutti i contenuti, rielaborazione autonoma e originale, capacità critiche, di

approfondimento e collegamento tra gli argomenti, espressione corretta ed appropriata.

■    Livello del buono: (7,5 - 8,5) acquisizione completa dei contenuti, rielaborazione personale, capacità critiche, espressione corretta.

■    Livello del discreto: (da 6.5 a 7.5) soddisfacente acquisizione dei contenuti che risultano ben padroneggiati, capacità applicative.

espressione chiara.

■    Livello della sufficienza: (6) acquisizione di conoscenze e concetti fondamentali, competenze applicative, espressione accettabile.

■    Livello dell'insufficienza: (5) acquisizione superficiale dei contenuti, poca autonomia applicativa, espressione non sempre corretta.

■    Livello del gravemente insufficiente: (3-4) acquisizione frammentaria dei contenuti, limitate abilità operative, presenza di errori gravi

 anche nell'esecuzione di semplici prove.

■    Livello del completamente insufficiente: (1-2) oltre alle gravi carenze di contenuti, è presente una grave inadempienza ai propri doveri

scolastici (lo studente non rispetta le scadenze, non organizza in modo adeguato il materiale, ecc.).


· Verifica finale
     Per la valutazione finale si terrà conto anche di ogni altro elemento utile ad approfondire la conoscenza della personalità dell’alunno quale: il vissuto personale, l’attitudine alla disciplina, il punto di partenza ed i traguardi raggiunti.  

  Tutte le valutazioni saranno effettuate tenendo presente la seguente tabella valutativa:
	Voto
	Obiettivo
	Livello di conoscenze
	Livello di competenze

(Saper Fare)
	Capacità

	1-3
	non raggiunto
	Quasi nullo
	Quasi nullo
	Non organizza il proprio lavoro

	4
	Parzialmente raggiunto
	Conoscenza lacunosa e confusa
	Esegue commettendo errori 
	Organizza il proprio lavoro in maniera inadeguata

	5
	Parzialmente raggiunto
	Conoscenza imprecisa e superficiale
	Si orienta se guidato
	Esprime giudizi non sempre adeguati agli argomenti proposti.

	6
	Raggiunto
	Conoscenza sufficiente dei concetti trattati
	Individua i concetti chiave e stabilisce semplici collegamenti 
	Mette in relazione in modo accettabile le competenze

	7
	Raggiunto
	Conoscenza completa
	applica correttamente le proprie conoscenze
	Sviluppa autonomamente soluzioni di problemi

	8
	Raggiunto
	Conoscenza completa e  approfondita
	Stabilisce collegamenti e li argomenta efficacemente
	Riesce ad organizzare, le competenze in situazioni complesse

	9 - 10
	Raggiunto
	Conoscenza completa e critica
	Propone soluzioni autonome e sa valutare i risultati 
	Utilizza notevoli competenze in situazioni in cui interagiscono più fattori


COMPETENZE MINIME
Le competenze minime relative agli allievi saranno:
classe 3°:
Elettrotecnica (Elettronica e Telecomunicazione ed Elettrotecnica ed Automazione): riconoscere la simbologia delle grandezze elettriche, conoscere le leggi e i principi fondamentali, risolvere reti elettriche semplici in c.c., inserire correttamente strumenti di misura;

TDP: capacità di progettare e realizzare semplici circuiti per impianti elettrici civili, scelta e conoscenza dei materiali, capacità d'uso dei comandi principali di un programma di disegno elettrico al PC;
Elettronica: riconoscere la simbologia e il funzionamento delle principali porte logiche;

saper utilizzare le strumentazioni proprie dell'elettronica, saper progettare semplici sistemi elettronici con l'utilizzo di circuiti integrati;

Sistemi: acquisizione delle modalità operative per impostare un problema di automazione elettrica;

Meccanica: concetti di base della meccanica e delle macchine necessari per le applicazioni di elettrotecnica;
classe 4°:
Elettrotecnica (Elettrotecnica ed Automazione): risolvere reti elettriche in c.a. sia in monofase che in trifase, eseguire misure in monofase e trifase, collaudare un trasformatore;

Elettrotecnica (Elettronica e Telecomunicazioni): risolvere reti elettriche in c.a. monofase, conoscere le caratteristiche delle macchine elettriche, conoscere il principio di funzionamento del trasformatore;
TDP: progettazione di trasformatori di piccola potenza e impianti industriali in logica

cablata.

Impianti: Conoscenza della normativa vigente e delle problematiche relative agli impianti elettrici.
classe 5°:
Elettrotecnica: conoscere il funzionamento delle macchine asincrone, sincrone e in c.c.;

TDP: progettazione e realizzazione di impianti industriali in logica programmata;

Sistemi: conoscenza del PLC e delle sue applicazioni nel campo dell'automazione

industriale.

Impianti: conoscenza delle modalità operative per la progettazione di impianti elettrici.                                 Per quanto riguarda il 2° punto tutti i docenti condividono le linee comuni  utilizzate in questo documento per i piani di lavoro individuali . 
La seduta è tolta alle ore 18.00.

Del che è verbale.
Il coordinatore 

          I docenti                                                                               Prof. Pierino Trofa
